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Peseta svalutata del 24 per cento 
Poteri costituenti al Parlamento 

Suarez ha anche fissato lo svolgimento delle elezioni amministrative:bsi'terranno entro il 1977 
Il progetto di nuova carta costituzionale — Il primo ministro'ha' ricevuto -il Segretario del PCE 

MADRID — Secondo una tec
nica ormai collaudata e che 
gli ha consentito in questi me
si sostanziali successi sul ter
reno politico, il capo del go
verno spagnolo, Adolfo Suarez 
ha ancora una volta tagliato 
l'erba sotto i piedi dell'oppo
sizione democratica preceden
dola nelle iniziative. E' noto 
che comunisti, socialisti, so
cialisti popolari, autonomi ba
schi e catalani, democristiani 
intendevano — non appena si 
fossero aperte le nuove Cortes 
— impegnare il governo sui 
poteri costituzionali da attri
buire al parlamento e sulla 
necessità di indire entro la 

primavera del 78 le elezioni 
amministrative: Suarez, ap
profittando spregiudicata
mente del fatto che è lui a do
ver stabilire la data di riu
nione delle Cortes, ha antici
pato tutti, annunciando che 
non solo il parlamento avrà 
poteri costituenti, ma sarà il 
governo stesso a preparare u-
na bozza di costituzione dopo 
aver consultato tutte le for
ze politiche e sindacali spa
gnole. 

Poi. mentre le forze di op
posizione chiedevano le ele
zioni amministrative per i pri
mi mesi del 1978. lui le ha an
nunciate per gli ultimi del 

La peseta e ia bilancia con l'estero 

Contraccolpi negativi 
della crisi valutaria 

ROMA — La svalutazione 
della peseta, del 20% circa 
per gli acquisti interni e del 
25% per quelli esterni, è 
stata attuata al livello più 
alto previsto. Il dollaro USA 
passa da 70 a 87 pesetas. 
Le lire richieste per una pe
setas scendono da 12.61 a 
10,10. Le merci ed 1 servizi 
acquistati in Spagna da 
stranieri diventano più a 
buon mercato e, correlativa
mente. diventano più cari gli 
acquisti all'estero degli spa
gnoli. Che questo porti al 
superamento del forte disa
vanzo della bilancia dei pa
gamenti è però dubbio. 

La Spagna importa il 95% 
del petrolio che consuma e 
lo pagherà, in termini di 
moneta nazionale, il 20% in 
più. La svalutazione compli
ca inoltre i rapporti con i 
paesi della Comunità econo
mica europea o almeno con 
alcuni di essi. In Francia si 
sono avute subito reazioni 
negative perché con questo 
paese la Spagna aveva già 
una bilancia largamente at
tiva per cui la svalutazione 
della pesetas viene risenti
ta come un atto di guerra 
commerciale o, come si di
ce in gergo monetario, come 
una svalutazione competiti
va mirante a trarre indebi
ti vantaggi nell'interscambio. 
L'effetto di competizione del
le esportazioni spagnole si 
risentirà certamente anche 
in altri paesi dell'Europa oc
cidentale, specialmente per 
le merci agricole-alimentari, 
un settore nel quale la CEE 
continua a fare una politi
ca protezionistica che inco
raggia l'ostilità degli agricol
tori contro i loro concorren
ti «mediterranei». 

Che la svalutazione non 
rappresenti una soluzione va
lida sembra avvertirlo lo stes
so governo Suarez che ha pro

posto, contemporaneamente, 
l'ispezione dei conti bancari 
a finì di accertamento tri
butario, insieme a ritocchi 
nel prelievo tributario sui 
redditi di capitali e le ere
dità. in modo da ottenere 
un rafforzamento delle en
trate pubbliche utilizzabili 
per fini di promozione della 
produzione. Siamo di fronte 
a problemi di cui anche in 
Italia abbiamo ampia espe
rienza. L'esportazione dei 
capitali, ed in particolare dei 
profitti e dei redditi im
ponenti, costituisce uno del 
punti macroscopici di debo
lezza dei tentativi diretti a 
raddrizzare l'economia. E' 
probabile che l'ispezione dei 
conti bancari proposta a Ma
drid abbia come scopo anche 
quello di tentare un control
lo sui movimenti dei capi
tali ma questa operazione ri
chiede capacità e volontà 
che sono mancate finora. 

In Italia è la stessa legge 
valutaria a consentire, qua
lora attuata con la volontà 
e gli strumenti necessari, di 
effettuare i controlli sotto il 
duplice profilo della fuga dei 
capitali e dell'accertamento 
fiscale; ma non è ancora at
tuata ad un anno dall'appro
vazione. 

L'assestamento delle pe
seta ha contribuito a calma
re le acque sui mercati inter
nazionali. La quotazione del
lo yen, scesa a 263.5 per dol
laro, resta ferma anche gra
zie a interventi della banca 
centrale giapponese. La ten
denza al rialzo delle princi
pali monete contro il dolla
ro continua ed aspetta sol
tanto nuove occasioni: la pros
sima sarà l'imminente an
nuncio del forte disavanzo 
della bilancia commerciale 
degli Stati Uniti e, per con
verso, il forte attivo del Giap
pone. 

Appello 
di slavisti 

italiani contro 
la censura 
in Polonia 

ROMA — Un gruppo di 35 
professori uciiversitari italia
n i slavisti, ha reso noto di 
aver consegnato all'ambascia
tore polacco a Roma un ap
pello sulla situazione degli in
tellettuali polacchi. Nell'ap
pello. gli slavisti si dicono 
preoccupati per « l'aumenta
ta pressione della censura, 
che rappresenta un grave 
ostacolo allo sviluppo della 
vita politica e intellettuale 
del paese; dall'arresto di nu
merosi uomini di cultura, 
quali Jacek Kurcn, Adam 
Michnik, Jan Jozef Lipski ed 
altri membri del comitato 
per la difesa dei lavoratori; 
dall'abuso del fermo di poli
zia. che mette in discussione 
1 diritti fondamentali dei cit
tadini ». 

« Di fronte a questi fatti — 
affermano gli slavisti italia
ni — riteniamo doveroso far 
presente alle autorità polac
che la nostra convinzione 
che l'uso di misure repressi
ve. anziché risolvere i pro
blemi sociali e politici del 
paese, li aggrava impenden
do un dibattito aperto su di 
essi; contraddice lo spirito di 
libertà e tolleranza che ha 
caratterizzato anche nei mo
menti più difficili — come 
noi slavisti possiamo ben te
stimoniare — la vita della 
Polonia: danneggia la causa 
del socialismo, inscindibile 
dalla democrazia ». 

La CEE 
appoggia 
il piano 

anglo-americano 
per la Rhodesia 

BRUXELLES — Le preoc
cupazioni per la situazione 
in Rhodesia hanno dominato 
l'incontro dei ministri degli 
Esteri del nove paesi della 
CEE, riuniti ieri a Bruxelles 
per una sessione dedicata alla 
cooperazione politica. Le in
formazioni che il ministro de
gli Esteri britannico Owen ha 
fornito ai colleghi sull'esito 
della recente missione anglo
americana a Salisbury. sono 
state definite da qualche os
servatore « impressionanti ». 
Il pessimismo sulle possibi
lità che il regime razzista di 
lan Smith permetta una tran-
si/ione pacifica ad un governo 
democratico, espressione del
la maggioranza nera, sembra 
di nuovo prevalente. I nove 
hanno ribadito il loro appog
gio all'iniziativa inglese per 
una soluzione pacifica, ed 
hanno deciso di presentarsi 
alla prossima conferenza di 
Lagos sull'apartheid con una 
iniziativa propria: la propo
sta di un «codice di condot
tai» per le industrie europee 
che hanno sedi in Sud Africa. 
n4l quale si vieti qualsiasi 
pratica discriminatoria fra la
voratori bianchi e neri, sta
bilendo per esempio la parità 
di salario indipendentemente 
dalla razza, n problema sarà 
come rendere obbligatorie tali 
norme, per non fame una del
le solite enunciazioni senza 
seguito. 

La stampa sovietica: «in Italia 
non è rispettata la Costituzione* 
MOSCA — In tre diversi ar
ticoli comparsi su la «Frav-
da» e sul!a TASS si accusa 
l'Italia di non rispettare la 
Costituzione nel campo della 
autonomia regionale, del la
voro minorile e della prote
zione della maternità. 

A proposito del decreto leg
ge sulle autonomie regionali 
:a «Pravda» afferma che la 
concessione di maggiori au
tonomie alle regioni, previ
sta dalla Costituzione e « a 
lungo frenata » viene « nuo
vamente messa in dubbio». 

E quotidiano sovietico ri-
leva d'altra parte che seb
bene il lavoro minorile sia 

dalla Costituzione 

italiana, le disposizioni in 
proposito non vengono af
fatto rispettate. Il quotidia
no sovietico riferisce che in 
Italia 330.000 minorenni la
vorano per dieci ore al gior
no in condizioni nocive e 
per una paga bassissima. 

Sul!a situazione delle lavo
ratrici italiane è intervenu
ta la TASS. Sebbene la Co
stituzione italiana proclami 
la protezione della materni
tà e dell'infanzia, scrive la 
agenzia, in Italia le donne 
in stato interessante e le 
giovani madri sono le prime 
a essere licenziate e la pa
rità salariale non viene ri
spettata. 

'77, ancora una volta prece
dendo gli avversari e dimo
strando l'intenzione di sfrut
tare l'ondata di popolarità che 
gli ha consentito i successo 
del 15 giugno scorso. E' evi
dente che con questo duplice 
annuncio Suarez ha tentato di 
attenuare le ripercussioni ne
gative della svalutazione del
la peseta: una misura preoc
cupante anche se scontata, 
perché la moneta spagnola e-
ra sostenuta a valori artificio
si con continue immissioni sul 
mercato di valuta pregiata da 
parte del banco di Spagna 
mentre la bilancia dei paga
menti si avviava verso un 
passivo catastrofico, tanto che 
secondo il ministro delle fi
nanze spagnolo senza queste 
misure alla fine dell'anno il 
deficit avrebbe raggiunto i 5 
miliardi di dollari, vale a dire 
circa quattromila miliardi e 
mezzo di lire italiane. 

La misura della svalutazione 
non è stata ancora precisata 
ufficialmente, ma la si è po
tuta apprezzare al momento 
della riapertura dei cambi, 
quando il banco di Spagna ha 
lasciato — senza intervenire 
— che la moneta ascendesse 
da 69 pesetas per dollaro del
la settimana scorsa alle 87,30 
di ieri, riprendendo solo a 
questo punto a sostenerla. E' 
una svalutazione di fatto di 
circa il 24 per cento, che ar
riva al 25 se si considera che 
appena tre mesi fa il cambio 
era a 65 per dollaro. Anche la 
lira ha subito beneficiato del
la svalutazione, passando da 
tredici lire per una peseta 
della settimana scorsa, a die
ci e venti per peseta di ieri. 
La sensazione, quindi è che 
la svalutazione sarà stabiliz
zata attorno al venticinque 
per cento anche se questo 
continuerà ad essere un corso 
artificioso. 

La sensibile svalutazione a-
gevolerà il turismo e renderà 
più remunerative le rimesse 
degli emigrati, ma natural
mente renderà ancora più pre
cario il livello di vita dei la
voratori spagnoli: è l'elemen
to che viene sottolineato dai 
sindacati, i quali rifiutano o-
gni linea economica che fac
cia ricadere essenzialmente 
sui lavoratori le conseguenze 
della crisi. In considerazione 
di questo, ancora una volta, 
Suarez ha tentato la strada 
della compensazione annun
ciando misure di sostegno per 
tutte le imprese che creino 
nuovi posti di lavoro, un au
mento della indennità di di
soccupazione e soprattutto u-
na nuova legge fiscale che do
vrà colpire i redditi più alti: 
in questo quadro saranno au
torizzati controlli governativi 
sui conti correnti bancari e la 
frode fiscale sarà considerata 
reato e non più un semplice 
illecito amministrativo come 
aveva stabilito quarant'anni fa 
il regime fascista di Franco 
per ringraziare la borghesia 
che lo aveva sostenuto. 

Se i problemi economici e fi
nanziari sono i più gravi che 
la Spagna debba affrontare, le 
decisioni politiche del governo 
Suarez — nella misura in cui 
vitalizzano la democrazia — 
sono anch'esse una forma di 
rimedio anche se è discutibi
le il sistema di presentare ad 
un'assemblea costituente una 
costituzione che essa non ha 
elaborato: per la nuova costi
tuzione. come si è già detto. 
Suarez inizierà una serie di 
colloqui con le forze politiche 
e sindacali. Quali siano i suoi 
propositi non è dato sapere. 
ma è comunque importante il 
fatto che sia stato anticipato 
che nel nuovo ordinamento 
costituzionale il governo dovrà 
essere responsabile del suo o-
perato davanti al parlamento. 
Sembrerebbe un dato persino 
ovvio, ma non lo è: in passa
to il governo spagnolo doveva 
rispondere solo a Franco ed 
anche oggi, in effetti. Suarez 
risponde solo al re. visto che 
sotto questo aspetto le leggi 
spagnole non sono state modi
ficate. 

Un passo avanti verso la 
normalità democratica, così -
come un passo avanti è co
stituito dall'annuncio delle e-
lezioni amministrative entro 
la fine dell'anno: importante 
poiché nonostante i molti cam
biamenti avvenuti in Spagna. 
la gestione del potere locale 
è rimasta immutata: a diri
gere i comuni spagnoli sono 
ancora gli alcaldes nominati 
dal Movimiento ed è facile 
capire quale remora ad un 
libero sviluppo democratico 
essi costituiscono anche per 
l'ampiezza dei poteri che so
no loro attribuiti. 

Si apprende infine che il 
primo ministro spagnolo A-
dolfo Suarez ha ricevuto ieri 
sera il segretario generale 
del PC spagnolo Santiago 
Carrillo. per informarlo del
le proposte economiche del 
governo. Dopo il colloquio il 
PCE ha diffuso una nota che 
definisce «accettabile» il 
programma economico - del 
governo, «valutazione della 
peseta compresa. 

La riunione di Stoccolma 

L'OPEC teme il ribasso 
sui prezzi petroliferi 

' STOCCOLMA — La : riu
nione dei ministri di tredici 
paesi esportatori di petrolio 
aderenti all'OPEC (Organiz
zazione paesi esportatori di 
petrolio) si è svolto come 
previsto in un albergo di Salt-
sjobaden. una località a 15 
chilometri dalla capitale. Il 
ministro del Qatar, Kalifa Al 
Tani, è stato confermato al
la presidenza. I ministri si 
sono occupati di un rapporto 
della commissione economi
ca. che si era riunita nel gior
ni scorsi, che delinea la pos-

"sibilità che l'OPEC operi co
me un «cartello»: fissazione 
dei prezzi differenziati per 
qualità e provenienza del pe
trolio, in modo da fare la 
lotta agli «sconti»; pro
grammazione della produzio
ne. ponendo dei limiti di 
estrazione ai maggiori pro
duttori; previsione della do
manda . e quindi dei " prezzi 
nei prossimi anni; eventuale 
collegamento del prezzo del 
petrolio a quello dei beni in
dustriali o di altro indice di 
svalutazione (indicizzazione) 
sono gli argomenti del rap
porto, evidentemente non 
esauribili in questa riunione. 

Il rapporto mostra che, do
po la riunificazione del prez
zo-base ufficiale, i paesi 
esportatori di petrolio resta
no fortemente preoccupati 

per l'andamento del mercato 
mondiale. La domanda non 
è elevata ed a soddisfarla 
concorrono nuove fonti come 
i campi petroliferi del Mare 
del Nord. dell'Alasca, del 
Messico. li gas. in passato 
frequentemente bruciato nel
l'atmosfera. viene ora conser
vato e avviato più frequen
temente ai mercati. Comin
ciano ad operare — sia pure 
con estrema lentezza — poli
tiche di risparmio di energia 
e di ricerca di fonti alterna
tive. Il risultato è che in
genti quantità di petrolio già 
attualmente ncn si vendono: 
l'Arabia Saudita ha rinun
ciato a estrarre 10 mi'.ioni di 
barili al giorno, limitandosi 
ad 8.5 ma nel 1978 avrà una 
capacità di estrazione per 14 
milioni dì barili, di cui qua
si la metà non collocabile sui 
mercati. Mentre l'Arabia Sau
dita non ha bisogno di ven
dere, gli altri naesi, esclusi 
Kuwait ed Emirati, debbono 
mantenere o aumentare i li
velli di estrazione e di ven
dita, oìtre a mantenere sta
bile il potere di acquisto dei 
prezzi attuali. Possono farlo 
soltanto se l'Arabia Saudita 
limita la sua Drcduzione. La 
conclusione di questa riunio
ne, in sostanza, è la sanzio
ne della posizione dell'Arabia 
Saudita nella politica • del-
l'OPEC. I ministri si sono 
riconvocati, comunque, per il 
mese di dicembre a Caracas. 
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Mia Grunwick di iLondra 
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L'alta corte di giustizia ha riconosciuto il diritto della rappresentanza sindacale - I gros
si interessi reazionari che sono dietro alla linea dura contro l'organizzazione dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il sindacato ha 
vinto la prima battaglia le
gale nella lunga e complessa 
vertenza alla Grunvvik. L'al
ta corte di giustizia, presie
duta da lord Widgery, ha ri
conosciuto il diritto della rap
presentanza sindacale nell'or-
mai famoso laboratorio foto
grafico respingendo il contro
reclamo della direzione azien
dale alla quale sono state ora 
addossate anche le spese del 
procedimento. Nel febbraio 
scorso la commissione gover
nativa di conciliazione e di 
arbitraggio (ACAS) aveva ac
cettato l'istanza dell'organiz
zazione di categoria APE 
suggerendo che i dipendenti 
di Grunwick venissero libera
mente consultati sulla even
tuale iscrizione al sindacato. 
La direzione aveva rifiutato 
di collaborare col desiderato 
dall'ACAS sostenendo che i 
cento lavoratori in sciopero 
fin dall'agosto 76 non dove
vano più essere considerati 
alle dipendenze della • ditta. 
Inoltre aveva ripetutamente 
mancato di fornire la lista 
dei nomi di coloro che sono 
rimasti in fabbrica o che so
no stati assunti nel frattempo. 

Sindacato 
e istituzioni 

Le funzioni dell'ACAS si col
locano. nella generale rifor
ma del rapporto fra il sin
dacato e le istituzioni pubbli
che attuata dal governo la
burista dopo il 1974 nel qua
dro del cosiddetto «contratto 
sociale». . I pronunciamenti 

dell'ACAS hanno però solo va
lore indicativo e sono privi 
dì forza legale. Per questo 
la Grunwick aveva cercato di 
impugnare la raccomandazio
ne ufficiale davanti all'Alta 
corte al chiaro scopo di in
debolire e screditare il meto
do di composizione • pacifica 
a cui ha dato vita in questi 
anni l'intesa governo-sindaca
ti in Gran Bretagna. 11 ten
tativo è clamorosamente fal
lito. Tuttavia il proprietario 
di Grunwick, George Ward, 
confidando nel continuato so
stegno dei grossi interessi pa
dronali che lo spalleggiano 
dietro le quinte, ha annuncia
to di voler presentare appel
lo contro la sentenza dell' 
Alta corte. I costi dell'even
tuale azione giudiziaria sono 
colossali e vanno evidente
mente al di là delle possibi
lità finanziarie di una piccola 
ditta come Grunwick. Questa 
è stata scelta come esempio 
dichiaratamente provocatorio 

Grunwick è specializzato 
nello sviluppo e stampa foto
grafica sul mercato di mas
sa a prezzi concorrenziali gra
zie all'impiego di forza lavo
ro generica reclutata fra im
migrati di colore e emargi
nati, priva di diritti sindacali. 
e con la paga settimanale 
più bassa di tutta la Gran 
Bretagna, costretta al lavoro 
straordinario obbligatorio, pu
nita col licenziamento in tron
co senza liquidazione alla mi
nima protesta. Grunwick ha 
fatto da battistrada ad un ten
tativo di forza promosso e 
finanziato da organizzazioni 
padronali di destra come la 
Associazione Nazionale per la 
Libertà il cui obiettivo inten

zionale è ' il riarmo • della 
« maggioranza silenziosa », e 
più precisamente, l'addestra
mento ' dei suoi aderenti a 
presunti compiti di « difesa 
civile », ossia l'organizzazio
ne di una rete di servizi vo
lontari in funzione anti-scio-
pero. il lancio di campagne 
anti-sindacali di cui si sono 
già avuti accenni anche nel
le poste e nelle ferrovie. 

Boicottaggio 
postale 

Il boicottaggio della corri
spondenza alla Grunwick ap
plicato da un gruppo di di
pendenti postali si presta ora 
alla possibilità di una denun
cia, come azione illegale, ai 
termini dei regolamenti vi
genti per le poste e teleco
municazioni britanniche. Nel 
frattempo l'Associazione Na
zionale per la Libertà, ha 
mobilitato nei giorni scorsi i 
suoi iscritti per aggirare il 
boicottaggio mediante un si
stema di raccolta e distribu
zione privata in altre parti 
del paese. Le circostanze del
la vertenza, come si vede, 
hanno vaste e delicate impli
cazioni. Si tratta di una cam
pagna sorretta da grossi in
teressi e destinata ad artico
larsi su un vasto fronte. Ai 
Comuni il primo ministro Cal-
laghan ha rivolto un appello 
a tutti i settori parlamentari 
(soprattutto a quei conserva
tori che agiscono come consi
glieri e consulenti legali della 

Grunwick) perché collabori
no al mantenimento della pa
ce sociale. 

Dalla composizione della 

vertenza alla Grunwick dipen
de infatti il futuro delle rela
zioni coi sindacati, dei rappor
ti di lavoro, e in generale del 
clima sociale nel i paese. 

Alla manifestazione di soli
darietà di lunedì scorso ave
vano preso parte 20 mila mem
bri dei sindacati accorsi da 
o:mi regione in rappresentan
za di tutte le categorìe. D' 
altro lato, il governo — sulle 
risultanze di alcuni episodi di 
violenza e conseguente stru
mentalizzazione — sta con
templando la possibilità di ri
formare le attilli disposizioni 
che regolano l'azione di pic
chettaggio, ossia una delle 
tradizionali forme di lotta del 
sindacalismo inglese median
te la - quale gli scioperanti, 
presso i cancelli della fabbri
ca, cercano di convincere il 
resto delle maestranze a unir
si a loro. Il governo propo
ne la più rigorosa classifi
cazione e la riduzione del nu
mero dei picchetti operai 
a cui dovrebbero essere am
messi solo gli iscritti ' sinda
cali che hanno un interesse 
riconosciuto nella lotta in cor
so. In questo modo viene ta
gliata fuori l'azione di soli
darietà > e l'apporto di altre 
categorie. In cambio si offre 
la possibilità di fermare i vei
coli a bordo dei quali il pa
drone trasporta i crumiri in 
fabbrica. Un diritto alla per
suasione pacifica, questo, elio, 
durante le 47. settimane di 
lotta alla Grunwick la poli
zia non ha mai concesso ai 
picchetti che attendono alle 
sei di ogni mattina l'ingres
so del primo turno. 

Antonio Bronda 

4 i i i i i i i i i i i i i t i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i H i i i i i i i i i i i i n i i i i n u n i i i i i n n u m i i i n i n i m i n u n i M i i M i i i i i i i i i i M i i i i i i i i t i m m i l l i l i n i n n i l i •• i l n i n n i m i i n i I I I I I I M I I I I I I I i i i i i i i i i i i n i i m i m ' 

^TafiJuy.lgctAT^?*^^r*gjasngn^^ i.jV»my» ma jywmsvmgm-n » V-I^-A; A? 

',..».> , . N •••::.•:•< . '.; 

WMJUtfM ;'tiimt»»4tz ~ 'iii^jgggsagrn-Hqgg?: 


